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EUDR – Pubblicati gli orientamenti aggiornati e le nuove FAQ

Il 15 aprile u.s. la Commissione ha espresso l’intenzione di
fornire  ulteriori  semplificazioni  e  ridurre  gli  oneri
amministrativi per facilitare l’attuazione del regolamento UE
sulla  deforestazione  (Eudr).  In  questo  contesto,  la
Commissione ha pubblicato nuovi documenti di orientamento per
gli  operatori  e  i  commercianti,  in  vista  dell’entrata  in
vigore  del  regolamento  a  fine  2025  per  gli  Stati  membri,
aggiornando le domande frequenti.

Gli orientamenti aggiornati e le domande frequenti mirano a
supportare le imprese, le autorità degli Stati membri dell’UE
e i Paesi partner, fornendo ulteriori misure semplificate e
chiarimenti sulle modalità per attestare la conformità dei
prodotti  ai  requisiti  di  assenza  di  deforestazione.  Tali
strumenti intendono favorire un’applicazione armonizzata della
normativa a livello dell’Unione Europea. Le semplificazioni
introdotte  saranno  ulteriormente  integrate  da  un  atto
delegato, pubblicato dalla Commissione e attualmente posto in
consultazione  pubblica,  alla  quale  Confindustria  intende
partecipare.

In particolare, con i nuovi documenti di orientamento, la
Commissione  ha  introdotto  una  serie  di  misure  di
semplificazione,  tra  cui:

Le grandi aziende possono riutilizzare le dichiarazioni
di  due  diligence  esistenti  quando  le  merci,
precedentemente  presenti  sul  mercato  dell’UE,  vengono
reimportate.  Ciò  significa  che  è  necessario  inserire
meno informazioni nel sistema informatico;
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Un  rappresentante  autorizzato  può  ora  presentare  una
dichiarazione di dovuta diligenza per conto dei membri
di un gruppo di imprese;
Le imprese potranno presentare dichiarazioni di dovuta
diligenza  annualmente  anziché  per  ogni  spedizione  o
lotto immesso sul mercato dell’UE;
Chiarimento  del  concetto  di  “accertamento”
dell’esecuzione della dovuta diligenza, in modo che le
grandi  imprese  a  valle  beneficino  di  obblighi
semplificati (ora si applica un obbligo legale minimo di
raccogliere i numeri di riferimento delle dichiarazioni
di dovuta diligenza (Dds) dai propri fornitori e di
utilizzare tali riferimenti per le proprie dichiarazioni
Dds).

Segnaliamo,  infine,  che  la  Commissione  sta  completando  il
sistema  di  benchmarking  nazionale  mediante  una  legge  di
attuazione. L’adozione dell’atto è prevista entro il 30 giugno
2025, a seguito delle consultazioni con gli Stati membri.

ESPR – Adottato il piano di lavoro 2025 – 2030

Informiamo che, il 16 aprile u.s. la Commissione europea ha
adottato il piano di lavoro 2025–2030 per il Regolamento sulla
progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili (ESPR) e
il  regolamento  sull’etichettatura  energetica.  Il  piano
fornisce  un  elenco  di  prodotti  che  dovrebbero  essere
prioritari  per  la  progettazione  ecocompatibile  e
l’etichettatura  energetica  nei  prossimi  cinque  anni.

I  prodotti  prioritari  per  i  requisiti  di  progettazione
ecocompatibile e di etichettatura energetica sono:

acciaio e alluminio;
prodotti tessili;
mobili;
pneumatici;
materassi
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Inoltre,  la  Commissione  introdurrà  misure  orizzontali  ai
requisiti di riparabilità per prodotti come l’elettronica di
consumo  e  i  piccoli  elettrodomestici.  Ciò
includerà l’introduzione di un punteggio di riparabilità per i
prodotti  con  il  maggior  potenziale  e  requisiti  sulla
riciclabilità  delle  apparecchiature  elettriche  ed
elettroniche.

I futuri requisiti in materia di progettazione ecocompatibile
ed  etichettatura  energetica  per  i  prodotti  selezionati
riguarderanno due elementi:

prestazioni  del  prodotto,  quali  durata  minima,1.
efficienza  energetica  e  delle  risorse  minime,
disponibilità di pezzi di ricambio o contenuto riciclato
minimo;
e/o informazioni sul prodotto, comprese le principali2.
caratteristiche  del  prodotto,  quali  l’impronta  di
carbonio  e  ambientale.  Le  informazioni  sui  prodotti
saranno  rese  disponibili  principalmente  tramite  il
passaporto digitale dei prodotti o, per i prodotti con
etichette energetiche, tramite il registro europeo dei
prodotti per l’etichettatura energetica (EPREL, European
Product Registry for Energy Labelling).

Le  specifiche  per  la  progettazione  ecocompatibile  e
l’etichettatura  energetica  saranno  stabilite  mediante  atti
delegati per prodotto o per gruppi di prodotti simili. Ciò si
baserà  su  studi  preparatori  approfonditi  e  valutazioni
d’impatto.  Coinvolgerà  i  portatori  di  interessi  durante
l’intero  processo,  anche  nel  forum  sulla  progettazione
ecocompatibile.

Per quanto riguarda alcuni prodotti connessi all’energia, i
lavori  in  corso  nell’ambito  della  direttiva  sulla
progettazione  ecocompatibile  dovrebbero  proseguire  e  i
requisiti pertinenti saranno adottati entro il 31 dicembre
2026.
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Il piano di lavoro odierno prosegue i lavori avviati su 16
prodotti  connessi  all’energia  (quali  lavastoviglie,  motori
elettrici, caricabatterie o display per veicoli elettrici) del
piano  di  lavoro  per  la  progettazione  ecocompatibile  e
l’etichettatura  energetica  2022-2024.

CSRD e CS3D – Rinviata l’entrata in vigore

Il  14  aprile  u.s.  il  Consiglio  UE  ha  approvato  in  via
definitiva  la  direttiva  “Stop-the-clock”,  rinviando  quindi
l’entrata in vigore di CSRD e CS3D.

La cosiddetta direttiva “Stop-the-clock” posticipa infatti le
date di applicazione di alcuni obblighi di rendicontazione di
sostenibilità e di due diligence delle imprese, nonché il
termine di recepimento delle disposizioni in materia di due
diligence.  La proposta fa parte del pacchetto “Omnibus I”
adottato dalla Commissione alla fine di febbraio 2025 per
semplificare  la  legislazione  dell’UE  nel  campo  della
sostenibilità.

A questo proposito, i colegislatori dell’UE hanno appoggiato
la  proposta  della  Commissione  di  rinviare  di  due  anni
l’entrata  in  vigore  dei  requisiti  della  direttiva  sulla
rendicontazione della sostenibilità delle imprese (CSRD) per
le  grandi  imprese  che  non  hanno  ancora  iniziato  a
rendicontare, nonché per le PMI quotate in borsa, e di un anno
il termine di recepimento e la prima fase di applicazione (per
le imprese più grandi) della direttiva sulla dovuta diligenza
(due  diligence)  in  materia  di  sostenibilità  delle  imprese
(CS3D). 

Gli  Stati  membri  dovranno  recepire  la  direttiva  nelle
rispettive legislazioni nazionali entro il 31 dicembre 2025.

ANGA – Circolare n. 1 del 15 aprile 2025

Trasmettiamo, in allegato, la circolare n. 1 del 15 aprile
2025  dell’Albo  Nazionale  Gestori  Ambientali,  relativa



all’aggiornamento della banca dati dei quiz riguardanti le
verifiche di idoneità del Responsabile Tecnico.

In  particolare,  a  seguito  delle  modifiche  normative
intervenute, sono stati eliminati alcuni quesiti relativi a:

Modulo obbligatorio per tutte le categorie;
Modulo specialistico categorie 1,4 e 5;
Modulo specialistico categoria 10.

Si comunica, infine, che sul sito dell’Albo Nazionale Gestori
Ambientali è pubblicato l’elenco aggiornato dei quiz oggetto
delle verifiche di idoneità.

ANGA – Deliberazione n. 3 del 14 aprile 2025

Trasmettiamo, in allegato, la Deliberazione n.3 del 14 aprile
2025, con la quale è stata modificata la deliberazione n. 5
del 3 novembre 2016.

In  particolare,  per  l’iscrizione  all’Albo,  consentendo  di
potersi  avvalere  delle  dotazioni  minime  individuate
dall’allegato  D,  Tab.  D2,  alla  deliberazione  n.  5  del  3
novembre 2016, la Delibera consente alle imprese (anche se in
possesso  di  piccoli  mezzi  con  portata  limitata)  di  poter
comunque effettuare le attività di raccolta e trasporto di
rifiuti costituiti da capsule di caffè o altri infusi esausti.

allegati: Circolare n. 1 del 15_04_2025 (Aggiornamento quiz
verifiche RT)-signed-signed Delibera n. 3 del 14 aprile 2025
(Raccolta e trasporto capsule di caffè o altri infusi esausti)
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La Regione Campania ha pubblicato l’Avviso esplorativo per la
presentazione  di  proposte  immobiliari  per  insediamenti
produttivi,  finalizzato  ad  ampliare  il  portafoglio  di
opportunità  localizzative  da  destinare  ad  investitori
nazionali ed esteri di aree “greenfield” (terreni verdi, non
ancora  edificati)  e  “brownfield”  (immobili  industriali
dismessi o inutilizzati), con un’estensione di almeno 10.000
mq, ovvero di immobili (uffici) già destinati a servizi IT, 
potenzialmente  idonei  per  lo  sviluppo  di  nuove  iniziative
imprenditoriali.

 

Gli  aventi  titolo  di  immobili  a  destinazione  produttiva,
potenzialmente  idonei  a  soddisfare  le  esigenze  tecniche
richieste, possono presentare le loro proposte mediante lo
sportello  digitale  accessibile  tramite  identità  digitale
(SPID/CIE/CNS),  al  link  OpportunitaLocalizzative  –  Regione
Campania – Servizi Digitali.

 

Le  proposte  pervenute,  su  autorizzazione  dei  soggetti
proponenti, saranno pubblicate sulla piattaforma del Ministero
delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy  “Invest  in
Italy”,  raggiungibile  al  seguente
link   https://www.investinitaly.gov.it   e  sul  Sistema
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Informativo  Territoriale  (S.I.T.)  della  Regione  Campania,
 dove  è  possibile  visualizzare  la  collocazione  geografica
delle  opportunità  localizzative  regionali  disponibili,  con
importanti  elementi  di  dettaglio,  come  i  riferimenti
catastali.

Il  S.I.T.  è  consultabile  al  seguente
link:  https://www.google.com/maps/d/edit?mid=1uHWxk3zgSE6dxISv
lV-Ob5a0UQzLXwY&usp=sharing .

 

Area  Servizi  alle  Imprese  (Mariarosaria
Zappile,089.200842(m.zappile@confindustria.sa.it)
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 Dichiarazione  PRTR  2025  (dati  2024)  –  Disponibili  le
indicazioni  sul  sito  ISPRA

Segnaliamo  che,  per  gli  stabilimenti  italiani  soggetti
all’obbligo di trasmettere le informazioni ai sensi dell’art.4
DPR 157/2011 (che fornisce il regolamento di attuazione per il
Regolamento  CE  166/2006),  la  comunicazione  dei  dati
2024 avverrà mediante la compilazione e la trasmissione di un
modulo in formato excel, disponibile in allegato, predisposto
e aggiornato a tale scopo e anche attraverso l’inserimento
degli stessi dati 2024 nel nuovo applicativo online che sarà
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rilasciato prossimamente, secondo le seguenti tempistiche:

Fase 1:entro il 30 aprile 2025 trasmissione tramite PEC
del modulo excel firmato digitalmente;
Fase 2:Entro il 15 maggio 2025 registrazione come utenti
dell’applicativo (seguiranno indicazioni specifiche);
Fase 3:Entro il 30 giugno 2025 inserimento dati 2024
nell’applicativo (seguiranno indicazioni specifiche).

Tutte le informazioni e le indicazioni di dettaglio relative
alle suddette fasi sono disponibili al seguente link.

Inoltre,  al  seguente  link  sono  disponibili  le  istruzioni
aggiuntive  per  gli  allevamenti  dichiaranti  al  PRTR:
https://www.isprambiente.gov.it/resolveuid/59cf28f6b15649ebaf5
267d458ec425b

Infine, riportiamo, di seguito, alcune informazioni fornite da
ISPRA in risposta ai quesiti ricevuti sul tema:

Per l’esercizio 2025 della dichiarazione PRTR (raccolta
dei dati relativi all’anno 2024), contenuto (attività,
sostanze e valori soglia per la dichiarazione) e criteri
della dichiarazione (superamento dei valori soglia) sono
invariati  rispetto  allo  scorso  anno.  Si  richiama,
quindi,  l’attenzione  sulla  compilazione  della  scheda
II.b (attività PRTR) all’interno della quale i volumi di
produzione dovranno essere riportati secondo le metriche
e  le  unità  di  misura  contenute  nel  foglio
“UM_Produzioni” del modulo excel della dichiarazione.
Nella scheda II.a del modulo excel sono stati aggiornati
i  codici  NACE  sulla  base  della  versione  della
classificazione ATECO2025 che è entrata in vigore lo
scorso 1° gennaio. Il foglio “ATECO 2005 NACE2.1” del
modulo excel aggiornato riporta i codici della nuova
classificazione e, per un utile confronto, riporta anche
i codici della classificazione ATECO2007 in uso fino
allo scorso anno. Si richiama l’attenzione sul fatto che
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per alcuni codici la ATECO2025 mantiene lo stesso codice
a quattro cifre ma con diversa descrizione rispetto ad
ATECO2007.
Riguardo  alle  modalità  di  comunicazione  dei  dati
riferiti al 2024 si segnala che:

Entro il 30 aprile prossimo sarà necessario compilare e1.
firmare il modulo excel aggiornato che è disponibile sul
sito dell’ISPRA al seguente link:

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/aria-1/emissioni-i
n-atmosfera/dichiarazione-prtr-2025-dati-2024.

Il file firmato dovrà essere trasmesso via PEC all’ISPRA1.
e alla propria autorità competente.
Entro il 15 maggio sarà, inoltre, necessario eseguire la2.
registrazione per ottenere l’accredito come utenti sul
nuovo applicativo per la dichiarazione PRTR che l’ISPRA
sta per rilasciare al pubblico. Seguiranno indicazioni
specifiche.
Entro il 30 giugno sarà necessario inserire nel nuovo3.
applicativo per la dichiarazione PRTR i dati trasmessi
entro il 30 aprile, anche al fine di eseguire un primo
controllo sulla qualità dei dati trasmessi dai Gestori.
Seguiranno  indicazioni  specifiche  circa  l’accesso
all’applicativo dopo l’approvazione della richiesta di
accredito.

 MASE – Pubblicato aggiornamento cronoprogramma SEC

 

Al seguente link è disponibile il nuovo Stato di attuazione e
aggiornamento del cronoprogramma della Strategia Nazionale per
l’Economia Circolare (SEC), collegata alla Riforma M2C1-1.1
del PNRR.

Come noto, il cronoprogramma individua azioni, obiettivi e
misure  da  perseguire  nella  definizione  delle  politiche
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istituzionali  per  assicurare  un’effettiva  transizione  verso
l’economia circolare. Da ultimo, il cronoprogramma è stato
integrato con nuovi target e aggiornato con nuove tempistiche
di attuazione.

In allegato, è disponibile il cronoprogramma aggiornato.

 

Proposta di restrizione REACH sui PFAS – Aggiornamento

Facendo seguito a quanto comunicato con il Resoconto della
settimana precedente sul tema, trasmettiamo, in allegato, lo
stato dell’esame della restrizione REACH sui PFAS presso i
comitati per la valutazione dei rischi (RAC) e per l’analisi
socioeconomica  (SEAC)  dell’Agenzia  Europea  per  le  Sostanze
Chimiche (ECHA).

Come anticipato, ad oggi, non è definita la tempistica per la
conclusione dei lavori. Al seguente link è riportato lo stato
di  avanzamento  delle  discussioni:
https://echa.europa.eu/it/-/highlights-from-march-2025-rac-and
-seac-meetings

 

Regolamento UE 2023/2055 – Restrizione delle microplastiche
aggiunte  intenzionalmente  ai  prodotti:  Pubblicata  Guida
esplicativa

La Commissione UE ha pubblicato una guida esplicativa per
aiutare  le  parti  interessate  e  i  paesi  dell’UE
nell’implementazione  del  Regolamento  (UE)  2023/2055,
concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione
e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) per quanto
riguarda  le  microparticelle  di  polimeri  sintetici  (c.d.
restrizione sulle microplastiche).

La guida, disponibile in allegato, è composta da:
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una parte narrativa (Parte I) che descrive in termini
semplici le disposizioni e l’attuazione prevista della
restrizione;
una serie di ‘Q&A’ (Parte II) che raccoglie le risposte
fornite alle domande dei paesi dell’UE e delle parti
interessate;
Allegati (Parte III) con alberi decisionali ed esempi di
casi limite.

La Parte I della Guida è in fase di traduzione in 22 lingue
ufficiali dell’UE. Le traduzioni saranno pubblicate nel corso
del terzo trimestre del 2025. Non sono previste traduzioni per
le Parti II e III.

La guida, elaborata in consultazione con l’Agenzia europea per
le  sostanze  chimiche  (ECHA)  e  i  paesi  dell’UE,  verrà
regolarmente aggiornata man mano che emergeranno esigenze di
ulteriori  chiarimenti  dall’attuazione  pratica  della
restrizione.

Le versioni future della Guida saranno sviluppate e pubblicate
dall’ECHA.

Maggiori informazioni sono disponibili al seguente link.

 

DdL Delegazione europea – Aggiornamento

Trasmettiamo  in  allegato  il  fascicolo  degli  emendamenti
presentati al DdL Delegazione europea, all’esame in seconda
lettura della XIV Commissione (Politiche Ue) della Camera.

L’iter  del  provvedimento  alla  Camera  segue  la  seguente
procedura: gli emendamenti presentati direttamente alla XIV
Commissione sono trasmessi, dopo il vaglio di ammissibilità,
alle Commissioni di settore competenti per materia, ai fini
dell’espressione  del  parere.  I  pareri  espressi  dalle
Commissioni  di  settore  avranno  effetti  sostanzialmente
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vincolanti in quanto la XIV Commissione è tenuta ad adeguarsi
ad essi. Potranno infatti essere respinti solo gli emendamenti
che, pur essendo stati approvati dalle Commissioni consultive,
presentino  incompatibilità  con  la  normativa  europea  o  per
esigenze di coordinamento generale.

Le proposte su cui le Commissioni di settore abbiano espresso
parere contrario, o non abbiano espresso alcun parere, invece,
non saranno esaminate dalla Commissione Politiche Ue.

L’iter del DdL proseguirà in settimana ai fini dell’esame
degli emendamenti.

Sarà nostra cura continuare a tenervi aggiornati.

 

CSRD e CS3D – Confermato il rinvio delle date di applicazione

Segnaliamo che, lo scorso 3 aprile, con 531 voti favorevoli,
69 contrari e 17 astensioni, i deputati del Parlamento europeo
hanno sostenuto la proposta della Commissione, c.d. “Stop the
clock”,  parte  del  più  ampio  pacchetto  di  misure  di
semplificazione volto a rafforzare la competitività dell’UE
(“Omnibus I” del 26 febbraio u.s.).

L’applicazione  della  direttiva  sulla  rendicontazione  di
sostenibilità  (CSRD)  sarà  posticipata  di  due  anni  per  la
seconda  e  la  terza  ondata  di  aziende  interessate  dalla
legislazione. Le grandi imprese con più di 250 dipendenti
dovranno infatti riferire per la prima volta sulle loro misure
sociali e ambientali nel 2028 (invece del 2026), relativamente
all’anno finanziario precedente, mentre le piccole e medie
imprese quotate dovranno fornire tali informazioni un anno
dopo.

Per quanto riguarda le norme sul dovere di diligenza (CS3D),
secondo la proposta adottata, i Paesi UE avranno un anno in
più del previsto – fino al 26 luglio 2027 – per trasporre le



norme nella legislazione nazionale. Il rinvio di un anno si
applicherà  anche  alle  prime  aziende  interessate  dalla
direttiva  beneficeranno  quindi  del  rinvio  di  un  anno.  Si
tratta delle imprese dell’UE con oltre 5.000 dipendenti e un
fatturato netto superiore a 1,5 miliardi di euro, e delle
aziende  non  UE  con  un  fatturato  superiore  nell’UE  a  tale
soglia, che dovranno applicare le norme solo dal 2028 (e non
dal 2027). La stessa data di applicazione varrà per la seconda
ondata di aziende coinvolte, ovvero quelle dell’UE con oltre
3.000 dipendenti e un fatturato netto superiore a 900 milioni
di  euro,  e  le  aziende  non  UE  con  un  fatturato  nell’UE
superiore  a  tale  soglia.

Per accelerare l’adozione delle misure, il 1° aprile u.s. il
Parlamento ha deciso di trattare il dossier con procedura
d’urgenza.  Per  entrare  in  vigore,  la  proposta  di  legge
necessita ora dell’approvazione formale del Consiglio, che ha
sostenuto lo stesso testo il 26 marzo 2025.

 

ISPRA – Pubblicato il Rapporto sullo stato delle bonifiche dei
siti contaminati in Italia

ISPRA ha pubblicato il terzo rapporto sulle bonifiche dei siti
regionali in cui viene presentato il quadro dei procedimenti
di bonifica regionali aggiornato al 31/12/2021 sulla base dei
dati trasmessi dalle Regioni/Province Autonome/Agenzie per la
protezione dell’Ambiente nell’ambito del popolamento 2022 di
MOSAICO, la banca dati nazionale sui procedimenti di bonifica.
Le  elaborazioni  riguardano  17.340  procedimenti  in  corso  e
19.474 procedimenti conclusi.

Nel rapporto sono analizzati gli stati di avanzamento e di
contaminazione  dei  procedimenti  in  corso,  le  modalità  di
chiusura di quelli conclusi, l’età dei procedimenti e la loro
durata. Sono, inoltre, esaminate le superfici interessate da
procedimenti di bonifica, le procedure adottate, i soggetti



titolari  del  procedimento,  i  siti  orfani  e  infine  la
distribuzione  territoriale  dei  procedimenti.

Il Rapporto è disponibile in allegato.

2025.03  upfas_evaluation_state_of_play_en
20250326_EGMP_Intro+PartI_forPub  20250326_EGMP_Part  II_forPub
20250326_EGMP_Part  III_forPub  DdL  Delegazione  europea  –
emendamenti  leg.19.pdl.camera.2280.19PDL0131500
rapporto-409-2025_def  Stato  di  attuazione  e  aggiornamento
Cronoprogramma SEC -06.03.2025

Area  Servizi  alle  Imprese  (Mariarosaria
Zappile,089.200842(m.zappile@confindustria.sa.it)

AMBIENTE  |  Roadshow  Conai
2025  –  webinar  “Contributo
ambientale  Conai:
adempimenti,  opportunità  e
novità 2025” – 17.04.2025
scritto da Maria Rosaria Zappile | Aprile 23, 2025
Nell’ambito del Roadshow Conai 2025, il prossimo 17 aprile,
dalle  ore  10:00  alle  12:00,  si  terrà  il  webinar  di
approfondimento della Guida Conai 2025 e, in particolare, sui
principali  adempimenti  per  le  imprese,  sulle  procedure  e
novità  che  interessano  il  contributo  ambientale  Conai  per
l’anno in corso.

L’evento è riservato esclusivamente alle aziende associate a
Confindustria Salerno.
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Ai fini della partecipazione, occorre registrarsi al seguente
link: https://bit.ly/webinar17042025

 

I quesiti da porre al relatore dovranno essere anticipati
entro  l’11  aprile  p.v.,  al  seguente  indirizzo  email:
m.zappile@confindustria.sa.it.

 

Area  Servizi  alle  Imprese  (Mariarosaria
Zappile,089.200842(m.zappile@confindustria.sa.it)

AMBIENTE  |  Documentazione
Webinar 24.3.2025 – MUD
scritto da Maria Rosaria Zappile | Aprile 23, 2025
Le slides relative al webinar del 24 marzo scorso, relativo al
Modello unico di dichiarazione ambientale, sono disponibili,
su richiesta, presso i nostri uffici.

 

 

CREDITO  |  Assicurazione

https://bit.ly/webinar17042025
mailto:m.zappile@confindustria.sa.it
https://www.confindustria.sa.it/ambiente-documentazione-webinar-24-3-2025-mud/
https://www.confindustria.sa.it/ambiente-documentazione-webinar-24-3-2025-mud/
https://www.confindustria.sa.it/credito-assicurazione-obbligatoria-a-copertura-dei-rischi-catastrofali-faq-mimit/


obbligatoria a copertura dei
rischi  catastrofali:  FAQ
MIMIT
scritto da Marcella Villano | Aprile 23, 2025
Al fine di fornire prime indicazioni in merito all’operatività
del  sistema  di  assicurazione  a  copertura  dei  rischi
catastrofali  e  calamitosi  di  cui  al  Decreto  MEF-MIMIT  n.
18/2025, il MIMIT ha pubblicato sul proprio sito le risposte
ad alcune domande frequenti (disponibili al seguente link:
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/poliz
ze-catastrofali-risposte-alle-domande-frequenti-faq).

Con l’occasione, segnaliamo anche che è stata pubblicata in
Gazzetta Ufficiale la Legge quadro in materia di ricostruzione
post-calamità (Legge 18 marzo 2025, n. 40), in vigore dal 2
aprile.

La Legge, all’articolo 23, prevede l’obbligo per le imprese
assicurative di corrispondere una immediata liquidazione del
30% del danno subito da beni, mobili e immobili, strumentali
all’esercizio dell’attività di impresa, a favore dei soggetti
assicurati  che  si  trovano  nelle  aree  colpite  da  eventi
calamitosi, e per le quali è stato dichiarato lo stato di
ricostruzione. Inoltre, all’articolo 26, è prevista una delega
al  Governo  per  adottare,  entro  dodici  mesi  dalla  data  di
entrata in vigore della Legge, uno o più decreti legislativi
per  la  definizione  di  schemi  assicurativi  finalizzati  ad
indennizzare  persone  fisiche  e  imprese  per  i  danni  al
patrimonio edilizio cagionati da calamità naturali ed eventi
catastrofali.

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it)
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CREDITO  |  Decreto  Legge
proroga obbligo assicurazione
a  copertura  dei  rischi
catastrofali
scritto da Marcella Villano | Aprile 23, 2025
Pubblichiamo  il  Decreto  legge  31  marzo  2025,  n.  39,  che
proroga il termine per l’entrata in vigore dell’obbligo di
assicurazione  a  copertura  dei  rischi  catastrofali  e
calamitosi, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, di cui abbiamo
dato notizia con news di ieri.

DL rischi catastrofali

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it)

AMBIENTE | Asta Pubblica per
Alienazione  Immobiliare  Via
Settimio Mobilio N. 52.
scritto da Maria Rosaria Zappile | Aprile 23, 2025
Il  Comune  di  Salerno  indice  un’asta  pubblica  per  la
alienazione  di  un  immobile  di  patrimonio  comunale:  Via
Settimio Mobilio n. 52.
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Le domande dovranno pervenire entro il 22 luglio 2025; la
procedura pubblica di apertura delle offerte si terrà il 24
luglio.

Per tutte le informazioni di dettaglio, segnaliamo il seguente
link:

https://www.comune.salerno.it/novita/asta-pubblica-alienazione
-immobiliare-settimio-mobilio e alleghiamo l’avviso d’asta.

 

Area  Servizi  alle  Imprese  (Mariarosaria
Zappile,089.200842(m.zappile@confindustria.sa.it)

AMBIENTE | report settimanale
ambiente 24-28 marzo 2025
scritto da Maria Rosaria Zappile | Aprile 23, 2025
Materie prime critiche: la CE adotta la lista dei “Progetti
strategici”

Il 25 marzo u.s. la Commissione europea ha adottato la lista
finale  dei  Progetti  strategici  per  le  materie  prime
strategiche: 47 progetti che contribuiranno al rafforzamento
dell’autosufficienza  dell’Unione  in  termini  di
approvvigionamenti di materie prime, riducendo le dipendenze
da fonti esterne e rendendo le catene del valore sempre più
resilienti e sostenibili.

Tali  progetti  rappresentano  una  milestone  importante
nell’implementazione del Critical Raw Materials Act, che mira
a garantire che l’estrazione, la trasformazione e il riciclo
europei di materie prime critiche e strategiche soddisfino
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rispettivamente il 10%, il 40% e il 25% della domanda dell’UE
entro il 2030.

Le iniziative della lista sono distribuite in 13 nazioni:
Belgio, Francia, Italia, Germania, Spagna, Estonia, Repubblica
Ceca,  Grecia,  Svezia,  Finlandia,  Portogallo,  Polonia  e
Romania. Quattro su dieci progetti di riciclo riconosciuti
come strategici a livello europeo sono italiani.

Maggiori informazioni sono disponibili al seguente link.

 

PFAS – Aggiornamento e Avvio discussione alla camera D.lgs.
sulla qualità delle acque destinate al consumo umano

L’Aula della Camera ha approvato la mozione della maggioranza
sui  PFAS  con  156  voti  favorevoli,  103  voti  contrari  e  5
contrari  (in  allegato).  Sono  inoltre  state  accolte  alcune
parti delle mozioni di Avs (a prima firma Zanella), M5s (a
prima firma Ilaria Fontana), Pd (a prima firma Braga) dopo le
riformulazioni del Governo.

Con la risoluzione di maggioranza, in particolare, si impegna
il Governo a:

adottare le iniziative di competenza per anticipare la
valutazione del rischio che dovrà essere effettuata, nel
2027 in attuazione del decreto legislativo n. 18 del
2023,  e  l’Anagrafe  territoriale  dinamica  delle  acque
potabili prevista per il 2029;
introdurre specifiche misure per la bonifica delle falde
acquifere e delle aree del territorio nazionale dove
l’inquinamento  da  Pfas  supera  stabilmente  i  livelli
attualmente consentiti;
sostenere, in ambito europeo, l’adozione di misure di
restrizione dell’uso dei Pfas e di riduzione dei limiti
di  tolleranza,  coerenti  con  i  più  aggiornati  studi
scientifici attraverso la partecipazione alle attività

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_864


di valutazione dei comitati dell’ECHA delle informazioni
disponibili per identificare i Pfas che destano maggiori
preoccupazioni e stabilire misure adeguate di gestione
del rischio;
promuovere  compatibilmente  con  i  vincoli  di  finanza
pubblica  incentivi  specifici  per  le  attività  che
eliminano  l’uso  dei  Pfas,  adottando  invece  prodotti
alternativi più sicuri e sostenibili;
adottare  iniziative  volte  a  rafforzare  le  misure  di
controllo sui siti produttivi che fanno uso di Pfas per
le proprie lavorazioni, al fine di ridurre al minimo il
loro utilizzo e i rischi di dispersione nell’ambiente,
anche  introducendo  specifiche  disposizioni  di
valutazione  e  gestione  del  rischio  nell’ambito  delle
autorizzazioni  integrate  ambientali  e  rafforzando  gli
aspetti  relativi  alla  valutazione  di  impatto  sulla
salute;
promuovere e sostenere la ricerca per lo smaltimento o
la riduzione del carico inquinante dei Pfas.

Sul tema, si segnala anche che è stato trasmesso in Parlamento
lo schema di D.lgs. sulla qualità delle acque destinate al
consumo umano, approvato in via preliminare dal CdM dello
scorso 13 marzo.  Il testo è stato assegnato alla Commissione
Affari sociali della Camera e alla omologa Commissione del
Senato, che dovranno esprimersi con parere entro il prossimo
30 aprile. Inoltre, il provvedimento è stato assegnato anche
alle Commissioni Bilancio e Politiche Ue dei due rami del
Parlamento  rispettivamente  per  i  profili  finanziari  e  di
sussidiarietà.

Sarà nostra cura continuare a tenervi aggiornati.

 

Restrizione REACH sui PFAS – Aggiornamento

Nelle prime riunioni del 2025, i comitati per la valutazione



dei  rischi  (RAC)  e  per  l’analisi  socioeconomica  (SEAC)
dell’Agenzia Europea per le Sostanze Chimiche (ECHA) hanno
proseguito la valutazione della proposta di restrizione delle
sostanze  per-  e  polifluoroalchiliche  (PFAS)  a  livello
europeo.  

Al momento, sembrerebbe che i comitati abbiano raggiunto delle
prime conclusioni in merito all’uso dei gas fluorurati. Il RAC
ha  inoltre  formulato  valutazioni  preliminari  sulle
applicazioni nei settori dei trasporti e dell’energia, mentre
il SEAC prevede di approfondire tali aspetti nella riunione
prevista per il mese di giugno.

Nella stessa sessione di giugno, i comitati affronteranno la
valutazione di ulteriori settori, quali i dispositivi medici,
i  lubrificanti,  i  trasporti  e  l’energia.  Il  RAC,  in
particolare,  avvierà  una  discussione  introduttiva  sulle
applicazioni  nel  settore  dell’elettronica  e  dei
semiconduttori.  Dopo  il  mese  di  giugno,  l’attenzione  si
sposterà sull’elettronica e sui semiconduttori, insieme alle
altre applicazioni.

Segnaliamo,  infine,  che  un  gruppo  di  scienziati  ha
recentemente pubblicato una lettera – il relativo comunicato
stampa disponibile al seguente link – con la quale invita la
Commissione europea, gli Stati membri dell’UE e il Parlamento
europeo a mantenere alta l’attenzione sulla tutela delle acque
dolci  nell’ambito  dei  prossimi  negoziati  di  trilogo  e  a
supportare  gli  obiettivi  ambientali  della  direttiva  quadro
sulle acque (WFD).

 

UWWTD: La Corte UE sanziona l’Italia per il mancato rispetto
degli obblighi su trattamento acque reflue urbane

La  Corte  di  Giustizia  dell’Unione  Europea  ha  confermato
l’applicazione di sanzioni pecuniarie a carico dell’Italia per
il mancato rispetto degli obblighi previsti dalla Direttiva

https://eeb.org/over-450-scientists-rally-for-immediate-action-against-forever-chemicals-in-eu-waters/


sul trattamento delle acque reflue urbane (UWWTD) in quattro
agglomerati urbani.

La sentenza segue la pronuncia del 2014, con la quale la Corte
aveva già accertato l’inadempimento dell’Italia relativamente
a  41  agglomerati.  Nonostante  la  sentenza,  la  Commissione
europea ha rilevato che nel 2024 cinque agglomerati (quattro
in Sicilia e uno in Valle d’Aosta) risultavano ancora non
conformi, portando a un nuovo ricorso.

In particolare, la Corte ha imposto, con riferimento a quattro
dei cinque agglomerati, sanzioni pecuniarie pari a una somma
forfettaria di 10 milioni di euro e una penalità semestrale di
13,69  milioni  fino  alla  piena  esecuzione  delle  misure
richieste.

In allegato, è disponibile il comunicato stampa.

 

MIMIT – Moda: agevolazioni per le imprese della filiera di
trasformazione delle fibre tessili naturali e della concia
della pelle a partire dal 3 aprile

Segnaliamo la news del Ministero delle Imprese e del Made in
Italy,  che  informa  di  aver  stabilito  con  provvedimento
direttoriale i termini e le modalità di presentazione delle
domande  di  agevolazione  inerenti  la  valorizzazione  della
filiera  di  trasformazione  delle  fibre  tessili  naturali  e
di  concia  della  pelle,  con  particolare  attenzione  alla
certificazione della loro sostenibilità.

Le domande per gli incentivi potranno essere inviate a partire
dalle ore 12.00 del 3 aprile e fino alle ore 12.00 del 3
giugno allo sportello online Invitalia, soggetto gestore della
misura per conto del Ministero.

Per maggiori informazioni è possibile consultare la sezione
“Rafforziamo le imprese” del sito https://www.invitalia.it/.
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Le risorse assegnate alla misura sono pari a 30.042.500,00 al
netto  degli  oneri  di  gestione  (30.500.000  lordi)  di  cui
circa 20 milioni destinati alla concessione di contributi a
fondo  perduto  e  oltre  10  milioni  per  la  concessione  di
finanziamenti agevolati.

Le  linee  di  intervento  della  misura  rivolta  alle  micro,
piccole  e  medie  imprese  operanti  nei  settori  del  tessile
(codice  ATECO  13)  e  della  concia  del  cuoio  (codice  ATECO
15.11) riguardano:

“Crescita  e  innovazione”con  investimenti  finalizzati
all’aumento della capacità produttiva, nel rispetto dei
criteri di sostenibilità ambientale e riduzione degli
sprechi e certificati da soggetti qualificati, a cui
sono destinate risorse pari a euro 14.019.833,00 (di cui
10.014.167,00  per  le  micro  e  piccole  imprese  e
4.005.666,00  per  le  medie  imprese).
“Sostenibilità  ambientale”con  l’acquisizione  di  beni
strumentali, certificazioni ambientali di prodotto e di
processo, utilizzo di fibre tessili di origine naturale
e di materiali provenienti da processi di riciclo e di
scarto di lavorazioni, a cui sono destinate risorse pari
a euro 16.022.667,00 (di cui 12.017.000,00 per le micro
e piccole imprese e 4.005.667,00 per le medie imprese).

Per i programmi di investimento comportanti spese di importo
non superiore a 100mila euro, il contributo a fondo perduto
concesso sarà pari al 60% delle spese.

Maggiori informazioni sono disponibili al seguente link.

 

ASSOLOMBARDA  –  Pubblicato  il  Libro  bianco:  “L’Industria
dell’acqua”

Vi  informiamo  che  lo  scorso  18  marzo  i  Colleghi  di
Assolombarda hanno pubblicato il Libro bianco: “L’Industria

https://www.mimit.gov.it/it/incentivi/investimenti-nella-filiera-delle-fibre-tessili-naturali-e-della-concia


dell’acqua”,  che  è  possibile  scaricare  al  seguente  link:
https://www.assolombarda.it/servizi/ambiente/informazioni/libr
o-bianco-lindustria-dellacqua

 

Giornata Mondiale dell’Acqua – ISPRA: Dati BIGBANG

Il  2024  è  stato  un  anno  molto  piovoso,  come  ripotato
dal BIGBANG, il modello nazionale di bilancio idrologico di
ISPRA,  che  fornisce  il  quadro  quantitativo  sulla  risorsa
idrica dal 1951 in poi, inclusi i deficit, gli eccessi di
precipitazione  e  i  trend  delle  grandezze  idrologiche
(precipitazioni,  deflussi,  evapotraspirazione),  necessari  a
caratterizzare la situazione attuale e futura nel Paese.

Nel dettaglio, i dati del modello BIGBANG indicano che, nel
2024, la disponibilità complessiva di risorsa idrica in Italia
è stata stimata in 158 miliardi di metri cubi, registrando un
incremento  del  14%  rispetto  al  valore  medio  annuo  di  138
miliardi di metri cubi. Questo aumento è dovuto principalmente
alle abbondanti precipitazioni che hanno interessato il Nord
del Paese. Tuttavia, permane, a livello nazionale, un trend
decrescente, dal 1951 a oggi, della disponibilità annua di
risorsa idrica.

Secondo l’analisi condotta da ISPRA rispetto ai dati contenuti
nel  Rapporto  sulle  acque  europee  dell’EEA  2024,  inoltre,
emerge che le risorse idriche dell’Europa continuano a subire
forti  pressioni,  rallentando  i  progressi  rispetto  al
precedente ciclo di pianificazione previsto dalla Direttiva
Quadro  Acque.  Nel  2021,  solo  il  37%  dei  corpi  idrici
superficiali europei ha raggiunto uno stato ecologico buono o
elevato, mentre il 29% ha ottenuto uno stato chimico buono.

Maggiori informazioni sono disponibili al seguente link.

 

https://www.assolombarda.it/servizi/ambiente/informazioni/libro-bianco-lindustria-dellacqua
https://www.assolombarda.it/servizi/ambiente/informazioni/libro-bianco-lindustria-dellacqua
https://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/BIGBANG_ISPRA.html
https://www.isprambiente.gov.it/it/news/bigbang-pioggia-e-siccita-dividono-litalia


ISPRA – Pubblicati i nuovi dati sulle emissioni di gas serra
in Italia

L’Istituto  Superiore  per  la  Protezione  e  la  Ricerca
Ambientale, ISPRA, ha pubblicato i dati aggiornati al 2023 per
quanto riguarda le emissioni di gas serra in Italia.

Secondo  l’ultima  edizione  dell’“Inventario  nazionale  delle
emissioni dei gas serra“, nel 2023 le emissioni nazionali sono
diminuite del 26% rispetto ai livelli del 1990.

Questa riduzione è attribuibile all’incremento dell’efficienza
energetica da fonti rinnovabili nei settori industriali e al
passaggio  all’uso  di  combustibili  a  minor  contenuto  di
carbonio. Rispetto al 2022, le emissioni hanno registrato un
ulteriore calo del 6,8%, raggiungendo un totale pari a 385
milioni di tonnellate di CO2 equivalente.

Di  seguito  sono  riportate  le  percentuali  di  emissioni
nazionali  suddivise  per  settore  (Fonte  ISPRA):

Maggiori informazioni sono disponibili al seguente link.

 

SAVE THE DATE – ICESP: 10 aprile 2025 – Circular Economy

https://www.isprambiente.gov.it/it/news/emissioni-di-gas-serra-nel-2023-in-calo-del-26-rispetto-al-1990


Stakeholder Dialogue

ICESP  informa  che  il  10  aprile  p.v.  si  terrà  l’evento
“Circular Economy Stakeholder Dialogue”, per discutere delle
priorità  dell’economia  circolare  dell’UE  per  il  mandato
2024-2029.

Tutte  le  informazioni  sono  disponibili  al  seguente  link:
https://www.icesp.it/news/circular-economy-stakeholder-dialogu
e

allegati:  _ag  260_442127  1743063388852  Mozione  maggioranza
relazione illustrativa

Area  Servizi  alle  Imprese  (Mariarosaria
Zappile,089.200842(m.zappile@confindustria.sa.it)

CREDITO  |  Proroga  obbligo
assicurazione a copertura dei
rischi catastrofali
scritto da Marcella Villano | Aprile 23, 2025
Informiamo che il Consiglio dei Ministri ha approvato, lo
scorso 28 marzo, un Decreto legge che proroga il termine per
l’entrata in vigore dell’obbligo di assicurazione a copertura
dei rischi catastrofali e calamitosi, previsto dall’articolo
1, comma 101 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Legge di
Bilancio 2024).

Nell’attesa della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, in base
a quanto informalmente appreso, anticipiamo che il Decreto
prevede:
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–  per  le  micro  e  piccole  imprese  (come  definite  dalla
Direttiva UE n. 2775/2023), il differimento del termine al 1°
gennaio 2026;

– per le medie imprese (come definite dalla Direttiva UE n.
2775/2023), il differimento del termine al 1° ottobre 2025.

Per le grandi imprese il termine resta fissato al 1° aprile
2025,  ma  le  sanzioni  per  il  mancato  adempimento  saranno
applicate decorsi 90 giorni dalla decorrenza dell’obbligo.

Direttiva UE 2775_2023

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it)
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